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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENA'l'O DELLA· REPUBBLICA 

Ari.. 1. 

L'obbligo della iscrizione all'Istituto nazio
nale di assistenza per i di pendenti da Enti 
locali (I. N . .A.D.E.L.) è esteso, con decorrenza 
l o gennaio 1950, a. tutto il personale delle 
scuole materne, di pendenti da Enti locali, 
con le stesse norme cui è soggetta l 'iscrizione 
dell'altro personale di ruolo e non di ruolo 
degli Enti locali. 

.Art. 2. 

Sono esenti dall'obbligo della iscrizione al 
l 'I~tituto di cui al precedente articolo i dipen
denti degli Enti locali che percepiseono emo
lumenti inferiori a lire 36.000 annu<>. 

.Art. 3. 

Agli effetti dell 'aRsistenza sanitaria," sta bi
lita eon il decreto legislati-vo presidenziale 
31 ottobre 1946, n. 350, sono considerati fami
liari degli iscrit,t,i: 

a) la moglie, purchè non separata per 
sua eolpa dal marito; 

b) il marito dell'iscritta, quando rislùti 
permanentemente inabile al la V'oro e sia a 
totale earieo della di pendente stessa; 

c) i figli celibi e nubili, legittimi, legitti
mati o naturali legalmente rieonosciuti, i fi
gliastri, i figli adottivi, gli affiliati, gli esposti 
regolarmente affidati, conviventi ed a carico 
i quali non abbiano superato ill8° anno di età, 
salvo ehe seguano un corso regolare di studi, 
nel quale easo l 'assh;tenza è protratta fino al 
eompimento degli studi stessi, ma comunque 
non oltre il 21° anno di età; 

d) i genitori, il pat.rigAo o la matrigna, 
conviventi ed a earico; 

e) i frat,elli e le sorelle, coniviventi ed a 
earico, che non abbiano superato il 18° anno 
di età, sah'o il caso indieato nella precedente 
lettera c) relativamente alla frequenza di re
golare corso di studi. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico. 

.Art. 2 . 

Identico. 

.Art. 3 . 

Identico. 
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Le limitazioni di età di cui alle lettere c) 
ed e) del presente articolo non si applicano 
nei casi di assoluta e permanente inabilità 
al lavoro. 

Art. 4. 

Sono esclusi dali 'assistenza sanitaria i fan1i
liari dell'iscritto, i quali ne abbiano diritto a 
carico di altro Ente per effetto di iscrizione 
propria o di altri membri della famiglia. 

Art. 5. 

Le rette di degenza ed il compenso ai medici 
degli ospedali per i di pendenti degli Enti locali 
assistiti dall'I .N .A.D .:E .IJ. saranno sta bili ti i n 
conformità delle disposizioni di cui agli articoli 
81 e 82 del regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631, e successive modificazioni. 

Art. 6. 

L'azione per conseguire l'assistenza sani
taria si prescrive nel termine di un anno dalla 
data di inizio della malattia, ovvero del parto 
o dell'aborto. 

Art. 7. 

Contro i provvedimenti dell'I.N.A.D.E.L. 
concernenti la coneessione delle prestazioni 
sanitarie, è ammesso ricorso, entro 30 giorni 
dalla comunicazione all'interessato dei prov
vedimenti stessi, al Consiglio di amministra
zione che decide in via definitiva nei 60 giorni 
successivi a1la data di presentazione del ri
corso. La mancata decisione in tale termine 
significa accettazione del ricorso. 

' 
Art. 8. 

Sui fondi destinati all'assistenza sanitaria, 
la cui gestione sarà tenuta distinta da quella 
afferente alla previdenza, sono eoncessi sussidi 
lutto alla famiglia del] 'iscritto deceduto, od 
allo iscritto nel caso di decesso del coniuge o 
d.ei figli ammessi all'assistenza a norma del
l'articolo 3, lettera c) della presente legge. 

In caso di decesso dell'iscritto l 'assegno di 
lutto spetta al coniuge superstite, purchè non 
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separatù legalmente per sua colpa; in sua man
canza spetta ai figli o, in mancanza di questi, 
ai genitori od ai fratelli in parti uguali. 

L'importo dei sussidi verrà annualmente 
stabilito dal Oonsiglio di amministra,zione e 
non potrà essere superiore ad una mensilità 
di tutti gli emolumenti fissi, in godimento da 
parte dell'iscritto nel mese in cui è avvenuto 
il decesso. 

La concessione dell'assegno di lutto deve 
essere richiesta, sotto pena di decadenza dal 
diritto, entro due anni dalla data del decesso. 

Art. 9. 

L'indennità premio di servizio, di cui agli 
articoli 18 della legge 2 giugno 1930, n. 733, 
ed 11 del regio decreto-legge 2 novembre 1933, 
n. 2418, spetta al personale che, dopo almeno 
20 anni, cessi dal servizio. 

L'indennità è liquidata nella misura di 
un centesimo dello stipendio pensionabile per
cepito negli ultimi dodici mesi di servizio per 
ogni anno di servizio prestato. La frazione di 
anno superiore a· 6 mesi è considerata a tutti 
gli effetti di cui al presente articolo quale anno 
intero. 

L'indennità sarà maggiorata: 
del 25 per cento, per coloro che abbiano 

maturato il 25° anno di servizio utile alla liqui
dazione e non superato il 30°; 

del 30 per cento, per coloro che abbiano 
maturato il 31° anno di servizio utile alla 
liquidazione e non superato il 35ò; 

del 40 per cento, per coloro che abbiano 
superato il 35° anno di servizio utile. 

, La nuova misura dell'indennità premio di 
servizio prevista dal presente articolo si applica 
per le cessazioni dal servizio posteriori al 
l 0 gennaio 1948. 

Art. 10. 

Per le cessazioni dal servizio posteriore al 
l 0 gennaio 1948, il minimo dell'indennità pre
mio di servizio P elevato a lire 6000 p(lr i sala
riati ed a lir~ 8000 per gli impiegati. 
~Nei limit.i eon~entiti dal bilancio dell'Istituto 

eventuali aumenti dell'indennità premio di 
servizio possono essere deliberati dal Consiglio 
di amministrazione. 
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Art. 11. 

Gli assegni vitalizi sono concessi di diritto 
al personale collocato a riposo per vecehiaja, 
per infermità o per motivi indipendenti dalla 
propria v·olontà, che comunque non a b'bia 
diritto a pensione. 

Hanno diritto all'assegno vitalizio di river
sibilità, oltre i superstiti dell'iscritto di cui 
all'articolo 39 del regio decreto-legge 20 di
cembre 1928, n. 3239, anche i fratelli celibi 
e le sorelle nubili òell 'i scritto stesso, già con 
lui conviventi ed a carico, minorenni o maggiò
renni, inabili permanentemente a la v· oro pro
ficuo. 

Detti collaterali potranno esercitare il loro 
diritto solo nel caso che non esistano altri 
congiunti di cui al eitato articolo 39. La river
sib~lità dell'assegno ai eongiunti dell'iscritto 
non spetta a coloro che comunque ab bi ano di
ritto ad una pensione propria. 

Art. 12. 

Gli assegni vitalizi da liquidarsi agli iscritti 
sono calcolati sulla 'base di un sessantesimo 
dello stipendio pensionabile degli ultimi do
dici mesi, per ogni anno di servizio prestato. 

I minimi degli assegni sono elevati a .lire 8000 
annue per gli iscritti, a lire 6.000 per le vedove 
con prole, a lire 5.000 per le vedove senza prole 
e per gli orfani di ambo i genitori. 

Art. 13. 

Ai titolari di assegni vitalizi diretti, liqui
dati prima del l 0 gennaio 1948, è concessa 
una indennità di contingenza di lire 18 mila 
annue. Tale indennità è ridotta a lire 12 ·mila 
annue per gli assegni vitalizi indiretti. 

Per gli assegni vitalizi liquidati come sopra 
e con le modalità di cui al precedente arti
colo 12, l 'indennità di contingenza di cui sopra 
viene stabilita in lire 12.000 annue per i be
neficiari di assegni diretti o in lire 9600 per 
quelli di riversibilità. 

La misura dell 'indennit'à di contingenza 
può essere aumentata, nei limiti del bilancio: 
con deliberazione del Consiglio di ammini
strazione. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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Art. 14. 

Una parte dei posti di ricovero in convitto 
o delle borse di studio è riservata, in sede di 
concorsi annuali, alla istruzione professionale 
ed artigiana, nonchè agli studenti universitari 
per il mantenimento nei pensionati. 

Art. 15. 

.A partire dal l 0 gennaio 1948, gli Enti, i 
cui dipendenti sono iscritti all'I.N . .A.D.E.L., 
sono tenuti a versare a.ll'Istituto un contri
buto del quattro per cento dello stipendio 
pensionabile del personale di ruolo e un altro 
contributo del quattro per cento di tutti gli 
emolumenti del personale di ruolo o non di 
ruolo. 

Il primo di tali contributi è destinato alle 
finalità previdenzialì dell'Istituto, ·mentre il 
secondo è destinato all'assistenza sanitaria. 

Gli Enti si ri varranno sul personale di pen
dente iscritto in misura pari alla met.à dei 
due contributi dovuti ai sensi del primo com
ma del presen~e articolo . 

.Art. 16. 

Gli Enti hanno la faeoltà di verRare in rat.e 
mensili entro il 31 dicembre 1953 il maggior 
contributo derivante ad essi ed agli iscritti 
dalla applicazione della presente legge per n 
periodo dal l 0 gennaio 1948 al 31 dicembre 
1949. 

.Art. 17. 

L'I.N . .A.D.E.L. con l'osservanza delle nor
me che saranno contenute nel regolamento per 
l'esecuzione della presente legge, provvederà 
al servizio di garanzia del1e operazioni per la 
cessione quinquennale o decennale dello sti
pendio o del salario dei propri iscritti in ser
vizio attivo di ruolo, eon stabilità presso gii 
Enti lof'ali. Per em~tituire il fondo dì garanzia 
per tale servizio, i dipendenti di ruolo sono 
tenuti a rilasciare sui propri assegni pensiona
bili, a partire dal l 0 gennaio 1948, un contri
buto del 0,12 per cento in aggiunta a quello 
di cui al precedente articolo 15. 

Art. 14. 

Identico. 

.Art. 15 . 

.Identico. 

.Art. 16. 

Identico. 

.Art. 17. 

L'I.N . .A.D.E.L. con l 'osserv ... anza delle di
sposizioni che saranno contenute nelle norme 
di attuazione della presente legge, provvederà, 
a partire dali 'entrata in vigore delle norme 
stesse, al servizio di garanzia delle opera
zioni per la eessione quinquennale o decennale 
dello stipendio o del salario dei propri iscritti 
in servizio atth'o di ruolo, eon stabilità presso 
gli Enti locali. Per c·ostituire il fondo di garan
zia per tale servizio, i dipendenti di ruolo sono 

.tenuti a rilasciare sui propri assegni pensiona
bili un contributo del 0,12 per cento in aggiun
ta a quello di cui al precedente articolo 15. 
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L'I.N.A.D.E.L. terrà nel proprio bilancio 
gestione separata di tale fondo di garanzia. 

Il presente articolo non si applica nei con
fronti dei segretari eomuna1i e provineia1i. 

Art,, 18. 

Per gli iscritti che si trovino nella posizioni 
di aspettativa per motivi di salute con tratta
mento economico ridotto, il contributo è do
vuto sugli emolumenti effettivamente corri
sposti. 

Art. 19. 

È abrogato l'articolo 10 della legge 2 giu- l 

gno 1H30, n. 733, che prevede la correspon
sione del contributo a carico degli Enti per i 
posti va canti. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 
e comunque incompatibili con quelJe contenute 
nella presente legge. 

Art. 20. 

· Su proposta del Ministro per l 'interno, di 
concerto con il Ministro per il tesoro e di altri 
Ministri competenti, entro tre mesi saranno 
coordinate e riunite in testo unico le disposi
zioni della presente legge e quelle del regio 
decreto-legge 23 luglio 1925, n. 1605, della 
legge 2 giugno 1930, n. 733, del regio decreto
legge 2' novembre 1933, n. 2418, della legge • 
20 giugno 1935, n. 1250, del regio decreto
legge 30 settembre 1938, n. 1738, e del decreto 
legislativo 31 ottobre 1946, n. 350~ 

Art. 21. 

Entro sei mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge, sarà provveduto, mediante 
decreto del Presidente della Repubblica, alla 
emanazione del relativo regolamento di ese· 
cuzione, che sostituirà quello previsto da1l 'ar-· 
ticolo 2 del decreto legislativo 31 ottobre 
1946, 350. 
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Art. J x. 

Identico. 

~.\.rt. 19. 

Identico. 

Art,. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Entro sei mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge, sarà provveduto, mediante 
decreto del Presidente della Repubblica, alla 
emanazione delle norme di attuazione della 
legge stessa. Su tali norme dovrà essere sentito 
il parere di una Commissione di dieci deputati 
e dieci senatori nominati dai Presidenti delle 
rispettive Camere con criteri di proporzionalità. 
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Art. 22. Art. 22 .. 

Le disposizioni contenute nel1a presente 1 Identico. 
legge, nelle quali non sia diversamente dispo-
sto, si apphcano con effetto dal primo giorno 
del n1ese successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repu b-
bliea Italiana. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


